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INSERZIONI 
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Per più inserzioni \ prezzi saranno ritiŜ Eli 

lfl finanza ,e 1$ morale., 
4 ^ 

:, Mentre i listini 'ài Pàfìt e Un-
dra confermano ognìgiorno la sem­
pre crescete fidutìlP^nél nastro 
credito, talché dai giorno della co­
stituzione del ministero la rendita 
italiana ha ottetìtìtò uh rialzo di 
tre punti e mezzo, ' avendo toc­
cato il prezzo dì 94,50: i i ^ p p ^ y ^ 
che sei mesi fa sarebbe sèmbraW 
un Koano; mentré'ii ministèro deBe 
finanze ci cqnfermj*|i^4,ogni mese,. 
r aunf)ent6 progressivo ideile 'én-
tratéVéìò che significa cohSolid||.̂  
mento della finanza, e migììoramèh 
to economico dèi paese; là Dìre^ 
zìone di Pùbblica éicurezza del Re-'' 
gno ònivia una statistica cnè è. 
aiialche cosaci consolante al ma's-
Simo grado. • ' 

Confessiamo la.verità — seri-

^\ 

^ 

' i " • . ' 

ve il Poj5ofó Jfowianò.r̂ i-4 siccome 
non è nelle nostre abitudini di pub-' 
blicare i soliti,risultati statistici a; 
guisa di notizie senza prima fer­
marvi sopràfl' 
ter e sulle cifre, allorquando abbia,-̂  
mo ricevuto (cinque 0 sei giorni 
^M& tabeljài^dei reati piii gravi 
ch^^: ' sono^^o îfictCttf net .BePp • 
durante i primi tre mesi di qùe-| 
8t'anno' confrontata còl priiridtri^^ 
mestre dell'anno'.scorso, tabella 
che i lettori avranno già trovato 
su altri gìòrhaliy noi ne,; abbiamo 
sospesa la pubblicaziqne^esclamaa-j 

l ' i ' ' ^ 

dò: è impossibile! 
•Ci sembrò'àie e tanta Firn 

tatiia dei risultati derivanti da que- ; 
sto confrónto statis||co che non ab-. 
IJiamo voluto credere è ' ci lì&mbf 
3:sM. al ministero; per; verilìqare^: 
se per caso non 4Joss%ineopJ in.. 
qtiàlche' erróre m0[terialé''di' ciffe. 
-ilf^tefl^*^ delusione ! iX#,qitj;e ^^._ 

i dati contenuti nella tabellassono' 
esattissimi in base ai rapporti uf­
ficiali e il confronto è altrettanto 
I)retiìèb. Si può' dun{|\ie riteneW' 
cóme cosa di fattQ che nei p^mìn 
tre mesi dell'anno 1881 abbiamo 
avuto ih cbnfróhto dei^primi Hre 
itìési dell'anno scorso ùWa dimi-'̂  
nuzionè dì 88 omicidi, di 392 gras-" 
siizióhi^i 7299 funi' ijtiatìàcaii,'e 
di, 3-735 furti sem paci e campestri. 

su queste cifre noii può a, meno di, 
prQvaxe un grande conforto nel-
r à'tìihfio, pensando^va questo, sensi­
bile mìe.liorarnento morale della 

. . . . . . _, 

e, 500 reati di noeno in soli;J|è nnèsi;, 
! sicché dato pure, che ogni j^eato 
i implichi una sola Ì persona,, ciò che 
Snelle grassazioni 0 nei furti qua­
lificati si verìfica di ràdo noi ab­
biamo avuto i l mila e SOO^̂ erso-
ne di meno ih carcere e 11 mila 

: 1 1 - ^ . ; : - " • 

e 500.,proces4-di, W<î o-
J^llii^mq detto sopra che la pri­

ma Impressione, che uno riceve ;è! 
quella di; un conforto; moi;aìe ac­

compagnato dalla soddislaziqj^eyji 
^àer riordinata con tanta efficacia*' 
la pubblica sicurezza ; ma oltre a 
Cfitiestô :n̂ 'ha'' qualche^ cosa d'im., 
pórtSffte'k cònsìdèrafgi anche daV 
lato finanziano. 
^^ t̂3i'vuol pòco a dimostrarlo* •-
Una prima economia sensibile # 

sì^deveesseri^^épifìca^ 
,_nelle spese di giptizìa, giaĉ chè,,jl̂ |j 
nilìU e 500 processi di imenplp tye 
liflesi .rappresentano^ qualche .cosa. 
i— Ma la secondà'é multò più itìi-
:ti(^tàritè^^'!l|)èrbfebl^ é^fc i)toe 
che di quésti" 11 hiilé è 500"rèaìi 
•che si sono verificati in mMffw 
8 mila soltanto, slnfòssero scoperti 

quella eh* 

m.-

tu èhè.fyrono conchiuai 213,096 mas^ 
tnmonì col rapoprto.^'ri'ftn matnmo-
Fiio per ogni 133 abitanti,' hpjjurtì dì; 
7,52 matrimoni por ogni ICOO abitanti.' 

La Campania è il compnrtimento 
ch«> più sì avvicina alta normalità 
della niedia cont>iriclo \u\\ mWìn^onio 
ogni 132 auitanti mentre .quello di 
Roma s*aUbntana"di n̂ ù perchè conta' 
un >màtrini'omo ógni 160 abitanti. 

: Èjfioneidera^do i matrimoni rsecondo 

:ia^scarsezza, dei ..matrimoni fra celibi' 
e '^e'dòve è̂  fra i binubi, nìehtre o 

•qtiàsi triplb i! nùrtì^W di quelli con-
jtratti tra vedovi e nubili, 
' ft'if3Mii?^tó»?A ch,p nelle Marche 
e nelr Umbria, danno una media dì 
i1,3Ì per iOO crescono in . Basilicata 
Jtìhò a una' media" di 6,49. Rispetto 
lairètàùi maggior numero dei matri-; 
;mpni si. verifica per la donna dai 22 ; 
iai 23 anni per. l'uomo dai 20 ai 27 
k|ann!. Ĵ ^pronp 104 le femmine che 
icontrassero inàtrimdnio'ì^stà infe­
riore ai 15'anni, 521 |U«%omini ch# 
lo contrassero in età maggiore dei 70, 
Imentre solo 60 furono le donne. 

Il mesa in «Mìtai .(^qmpiono notte 
jin^ Hiaggi'oi' t "y"^Q!'P è 'coslantemerite 
jil''TebbraioV'méritrò il luglio è costan-
:tétixerité*4Ueno nel 4^a!e sì contrae^ 
it.|gjMt rmmertfMi matrinioGÌ. Quanto; 
Ì|grAd{>..di ;Cftltìy» degli -sposi,, d ,̂,., 
^mo dalla sott^^<p;jpne comune del-. 
( latto matrimoniale, abbiamo sompfa 

P. S. — Sarebbe sommamóìita a de-
8Ìdi^|^rJ|Mbé almeno le Oonsociaziom 
popfti 114,5 =88 no n : tut|.a le Associaz'oni, 
mandassero alla^ Coi>foronza delegati 
proprìi, ai quali TI Comitato fornireb­
be tutte le Wèc'ebarie iriformaziòhi 
sùil^itinerario, suH*altogg|ĝ ja:su quan­
to ,può rendere,,più,,,econpmicocil viag-; 
gio. In caso .d* impossibilità a far ciò, 
'tutte le Consociazioni e le Associa-
ziqnÌii.s0hormVitate a delegare qualche 
persona di loro fiducia, o incaricare 
direttamerUs;"il .Comitato ' Centraìe^j 
prima del 14 corr., a rappresentarle, 
onde possa almeno constatar pubbli-
oamept^r^ell^ lofo adesióne agli scopi 
pei quali la 'Conferenza si riunisca.'^-

CORRIERE VENETO 
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nostra^^popoìaziorie, e allo straoi-^^ 
dinàrio risultato: che in^fcdinò alla 
piibblica sicurezza si è ottenuto' 
ctìle riforme che da up." anno sol­
tanto furono iWBilÒtte in (juestÓ 
spryî io d a l l ' o n . p e p r è t ì s . , . 
. 1 bei;̂  ;\̂ ero,che j;ipg,§gQi^sog^ 

condizioni dell'invernata che eser­
citano indubbiamente un'influenza 
sulla crirtììfìalìtà fur(;iì|̂  più tristif̂  
Î erchè i raccòlti del 1879 furono-
scarsi, ma bisogna pur considerare 
che la diiìerenzà è addirittura e-
norme. : ; 

Si tratta nientemeno che di l i r«ila 

condannati la poltrire ; nòli-Oziò di 
uri'.catcei^.-'*. '̂' ^̂  '- • ';. V.^'M"^**^^ 

Proseguiamo le considerazionî ^ 
* Dato che di ̂ questi sei- mila fos-

\ sevo stati ì'ìlèhuti respò'nsabfli W 
condannati in media a3"'ua •anno" 

L carcere, noi jabbiàmo, m Tagion ĵ 
di 50 centesimi al giorno (cifra che 
i è al i i disotto Aéii vero^ cos tg). ûna 
• etònÒmìaTSul càpitèld'<ìaróeri di tì* 
rmila ìife ^giprnp,^ 90,mi^;|ir^^4, 
jmese^ ilg; inilione ê. JQ ..n^llaohm 
ipértjVànnftifc^ :.̂ :;̂ ^>«l!̂ l ^VÌA -U. \ Q : , 

j E tutti questi vantaggi iiiòràli e. 
.finanziafi &on sono che la conse-. 
guenza dei;,risultati che,si sarebr;" 
ibéro ottenuti nei primi irl ' noesi, 
dell antiata. Non sappiamo se qiie-
isto;;beneficio e salutare, prpgresso-t 
contî î̂ era nei.^^^i ,SUCC§^§ÌY|, pia 
è certo che quasti:rìsul|||i..prose­
guono anche helHniWse '̂ aprile che 
'pr^^érttà in còiittntó' dell' aprile' 
:ltì8Ó'una'dimìn^^^lon^;^ altri 2139' 
ifurtiqualificàM, l i s i furti semtilìcii 
j80 grassaziotu, lo omicidi. .,.3,ir 

Noi ci arrestiamo a questo puntio'' 

hmkftó^stione, della pit^aj^aimJ 
I portanza che impone una. serie dk. 
con^ìdei;:|zionid'or^ìne.morale, am*̂ v 
•minilWtìvo ed ecòhòmiòo'che Tuo-^ 
'I 

imo dì Stato e il legislatore norî > 
possono trascurare 'è''per'Cò'nM-^ 
gù^h^lrmiiga hò t t Wilàrvi so^^ 
,pra, limitandoci per ora a chiudere 
questo breve cennaî con una lode, 
a. tutti coloro cui è afhdata la tu-
tela delle persone e ^§[1^ proprietà! 
;pp3̂ , la, parte; che ciascuna, ha avutoti. 
% questi risultati che non potrcìbbeT. 
roiessere p^tisplendidi e piìi contbiìH 

uomparando iMstrunone degli sposi 
!rr#ffiitó'r,Mtl'''Ìf«Ìàsb,-'9i vede ch'#; 
nientre 51 92.por'cento sposi Seppet 
Ìro,j8<ìFÌvere,:dé: spose nony>aggiunsei^ 

mìmstro dflil^isWàziórié; e cedere àèX 
jcàhtò suo' 'àMniziare parte di qin l̂ 
Im^ltolavorò c^3 ancora ò necessario 
i dilcorapiere • per .) ' istruzione femmi-

V *, , •?>•! r i I I J J ' ItfJ 

IfiSerazioi i^MHU ^ 
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CONTINENTALE È'GENERALE 
- ; ' ; 

I Comitato Centrale Italiano hadi-
• ^ • • - " - • • • - • • . m ^ 

[ir 

> 

imrn. - f - « ' - • - » — 1 ri—:^r""T' 

ll"!iiiatrimonìo*4]u- Italia 
.1 h -.j I rm^ iàrr ' l.f Ì-' ' 1 j:^, 

^ ì 
D,(\|lastatistica testò pubblicata dtUU:/ 

Direziona generale sul movimento doli a 
popolàzìoi:ie in Italia net 1^79, risul-

ra^ato la cìi'cóMre Seguènte: 

Egregi Cittadini, - ^ ., r 
I . L^ .Con|9r,es>za .annua, della Federa­
zione sai à tenuta ,a Londra dal 20 al 
jai del mese .corrente.. . _ ., ., 
j ''tìi""6gni fiarte del mondo civile' tìon-
icOfreranrip nella grande Metròpoli spf> 
iUìaUjrgppresentanzb dei vari Comitati 

e deiiVAssociazioni, rendendo in taìé 
Imodo di sommf̂  importanza ed auto-
inlà lo .delibaiazioni che verranno 

X ^ ' , . , w ^ - 5 d ^ # & • .̂ . •• • . . . - . 

\ ^In quella Oonferénza saranno esposti 
[ifirogreèki 6hV db'vunque si otlengóho* 
rra'ediàntevlatmprEile nostra*'propagan-1 
I d%:| 49, a^§^j\AWingfìranno nu^vi raodi^ 
i?..P°^9, ^m ^^PWeSUÌre con aniì??p^ 
(invitto U gran battaglia contro il vi^ 
Iztél̂ ^bopefto 'e'pì-ole^S dà false é ìK^ 
,̂ ,poraU fopme giurMMQ-polìtiche. • 
) rSiai.vanto della Niizione italiana il 
jP^^àf.l 'R'im^^i^ »9b'lQ consesso, E. 
;non sia, come pél .gassato, partecipa-
! zìone di solo caraVtèW'ttìoralé: siano 
îi nostri Comitat^i^ le Associazioni 
irappre^entate eìTettìvamente. 
j llftiisitìv rifjrotnettiamo che anche in 
lique^t* occasione l'Italia terrà uno dai, 

che dove SI lavora e si combatte per' 
i'^prìniiipii più naturali 0 umani della 
Igìustizia sociale, e dove si ahibisce tìd 
!pttl!ner,f|vittorio, in nome^ della rfto-
'M.^y. RfcAItf^^waocìpazione,dalia donr^a, 
jed il comune petfe'iionamonto, ^^^ l̂(̂  
;semprtì nel suo sono una schi^Va di 
ifòVt̂ ^àifenàori diurta noB'tfìssima causa, 
Ipronti ad ogni saoriQcio e fidenti nel 

; J n tal^ speranza vi presentiamo k 
nostri più cordiali saluti. 

Roma 5"ffiu'^no'188l. " 
Pel Comitato GentraUi Halia^^^^ 
Il Segretario generale onorario ' 

•'NAtUAN. 

' LaTori, sUaoraiBari nel Tettetu 
Riassumeremo 1 lavori notevoli, in^, 

toressanti il Veneto, che iL.prQgeUc 
4di, legge approvato sui lavori stra^ìr-
,dinari idraulici e stradati, sancisce. 

Fi^-amrnessa la strada dal ponte 
suirAdige' prèsso Cavarzere alta prò-
vinciate Chioggia-Padova (prov. qi,, 

.Veneziu) e la spesa totale approvata' 
ffù diti . leÒ.OOÒ per narte" dello Stato,, 
% f^?^TO|ale è di ,160,000 .egual* 
mente. 

I lavori idraulici approvati sono 
importantissimi. Pel nume Po la spesa 
totale è di 12 mijionUi'Per J*A.dtg0 di; 

t % 2,2554)00, pel .Gorzone, §,09Ó,(^k 
^%4Vfa.O,B^9C^'g'*one L. 4,270,000, a., 

:r^^%'-ft^f^fc^ll* Or • ̂ ^^^P^v !La..^5ìèt|^ 
^ sotto jl, nuovo;. Alveo de! Brenta a 
IjTezze resta a carico dello Stato. 

JPei canali interni di P-tdova e Ca-

rentcMuson dei Sas3LL.^85,000, Eius 
me Sila L. 900.000 ,(resta a Wéìcò 
dello Stato la Botte ai Lanzorìi), Pia-, 

me h. J>̂ 5̂ Òb9, Livenza'^Èi. 290,000^ 
.Mincio L. SOOjOOO, Taglìamonto lire 
3^000, . ' 

Il iMinistero ha inoltre preso r im-
pegno di riattivare la navigazione (lei 
« Novìssimo» dia interessa assai Dolo' 
e Cliìoggia. Sì trarranno i fondi'dai 

^ePimilionrciip^k che%roW^^-as3egnati^ 
:per fondo di Riserva di opere analoghe 
non^coiitempiatè nella legge.-

Pel portò dì I.* classe di Venezia 
ecco r indicazione delle disposizioni 
sancita nei'progetto di leggeT 

Allargamento ed approfondamento 
del bacino 'd'ella Stazione marittima 

lamehto esposte dall'oh. nostra dèpu-^ 
tato, il quale ha sostenuto sotto T à-̂ ; 
spetto politico-militare,,; )̂ v î ê âsaifcà' 
delia lìnea LegnagQrMonBeìioew' i 

l̂ toi crediamo che anche nell'orditi© 
politico militare sia inconcludente élse 
ràllacciaménto seg'ua a Monselic? p 
Esto, perchè il tempp^^i^,^^^^ 
è. uguale,^ ostando uguale l^p^^epr- . 
resnza,chiloin||r;icaì p se JÙgéiste, una, 
differenza in più 0 in meno, è cos!f 
minima da sfuggire a un calcolo^ ma-

r *A;ogni modo, ìjbello'cha è certo isi 
è, che una linea ferroviaria non deve 
essere considerata eselusivaraontes^ 
to nr|^gp^t(y^ilitare,=mÀ contemp^-^ 
raneamente ad esso é con esso davono 
esàer© abbinati ì rapporti;sèi^ntifici^' 

iiSoràli, legali, òommórciali ed econo-'* 
mici, cm da yita la nuova y i ^ j , , ;-. 

Cotesti rapporti ftir:ono tutti preter­
messi dall' onorevolaW^^osirò deputato 
« neglèt.tr;dàlla..l.acal©.amministrjzìo-
npj imperocché nort^ginsto il con­
córso nàllà siidsa p&r erisefe'é Itf nbóva 
li%ea' ferrò viaria, che sarà; là' hiOrtlŝ  ' " ' 

i l ' " J , '• •. i-l ' * ! - • • ^ 

<riparare ai tant i mali noi;! possiamd^ 
fclicoiafe sull''apjsbggio>dei-tìostro ò-• 
^nS^^vo&'d^putato, è d'uopo àiè-ìiCÒn-^ 
sifztio: comunale sorsa come un solo 
uomoj ;«< protesti innanzi al ,^iii|stro^ 
dèi lavori ptìbblìci* e innanzi alla'JDen^ 

^^fWsìona Provinciàlejyift«Wrt:.tlii^ 
U* altra dimostri come non^sisi nècou»-

n 

t 

l - i ^ 

e del canale di' grande navigazione 
L.2,22o,ÒÓ0 ripartite dar 1881, Il sai-

[montana dal porto di Lido allo scopo 
di, migliorare il .reggime delle lagune 

i t . l,OCk),0CO, npffttle dal 1881 al 1880:! 
ìNei primi due anni si spenderanno 

spesa dell'altro milione già votato dal 
Parlamento negli annt precedenti. 

^sniente nò eq̂ il» <yMtla>,^ù 
più pbijolata^^ilti chol latiraversa 
nuova linea ferroviaria siei dalla si 
tanto sàgrìiìcata. ' \ ^ ' • 

l Ora il paese deve accorgersi 
[sbaglio che ha fatto aell* eleggere m. 
deputato il cav. Tenani, a noi anche 

icoirautoreyole giornale il Diritto s.h' 
biamo, nel tempo della stia elezìon 

^sostenuto, iCh egli .non.avrebbe pptqtp] 
.efficacemente tutelare ij;, nostrliln'e-' 
resai^ prima perchè èssi sono, se non 
direttamente certo indirettàméhtei ièi" 
collisione con quelli della Provincia; 

^di Rovigo da cui proveniva, poi, per­
chè essi gono Insdìratta:collisione con 
quelli: di Padova; e f i l -&enemefUa^ 
eonsorfflrict, che' tanto sî  èf adoperata 
per la sua riuscita, non'àvrèblie mal 

«permesso, che un suo dgliuplo, avesse' 
pr^^jj^gnatp, e dìfesp i locali nostri 
interessi a scapito di quelli di Padpyjft. 

Se avessimo avuto a deputato il 
generale Clemente Cofto^ ora non a-
vremmo a lamentara tanti dannì^ma 

sé inutile guardar^ il passato, bisogna 
rimediare il presente. ^i-i^ltJ- ;, V 

Evero,ohé m mezzo àU abbandono 
dei nastri interessi avvenuto ia Par­
lamento, aìl̂ ,:̂ ^̂ apergipa .opposizione M 

-IT-
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40 giugno. 
In un numero precedente dì questOj 

reputato giornale, abbiamo diniostrato. 
i danni cho derivano a, questa città 
dall' attivazione dalja nuova lìneafer-

r - ' -' • . l ' i ' , 

aFia Legnago-Monselice; ed essen-
doJ^le,questione per npìì,dì, sommo 

i intfiresapiìCOsì nqn la possiamo lascia­
re. senza ulteriori coiisìdarazìoni, che 
mijggìormeuto ^valgano a comprovare 
il jiiostro asserto, 
^^ii^e*'*' clip (n tale disputa sappiamo. 

#dì dover cozzare con le idee in Par-" 

fatta agli stessi dalla Beputazìonei 
Provinciale, una sola voce s'intese ai 
protestare, e fu quella del nostro a-
ofiìco Sindaco cav. Nazari, presso i l 
qual|,hisistiam9,^^e,rfhè dal Goveruq^ 
d^l Re possa ottenpra quantOippr,p^-
crosanto diritto spetta a,^lps|a citt 

É vero che le 4ifliooUà sono ormai 
troppe da superare, ma gli uomiiii sjy 
provano in mezzo a esse; 0,qualunque 
possa eastìre iì risultato delle sua pra-
tiché, innanz l^ la sua cpscien2^# 
al tribunale dollà pubblica^, opinione, 
|1|;jr|psté|^4 il cpn^rto/d'aver com­
piuto il proprio dovere, ' ;,\̂  

lloBls9is«». - - In un̂  banchetto 0-
paraìo a Belluno fu votato, fra «ntl^* 
siastìcì applausi, il seguente tele» 
gromma;. 

« Società operaia, radunata eokn-
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aizzare %hniveràarìo sua fondàài'òité, 
plaude Oel|liW|Mftiìio. L M j t r i i a 
coraggiosttsĵ fferiiftftjjione genio,'siiidiof' 
lavora. 5tallif nuova. * ^ ^ f c ^ ^ .' 

e , ; w La é o c i é ^ d ì gin­
nastica cìvidaìese ha maga to il mae-. 
^tro sig. Bonìiisegm f l^p tneo ihtflr-

^%i ha e t tép to medaglia ^d'argento 
eirussallo di sciabola e fl^^ùo.ip 

I -": Uno dei i»ibbricieri 
della Chiesa di S. Leonardo si accorso 
che ali* aliare di S> Antonio, che si 
stava allestendo perj^a 5proasim%i|80-
lennttà de! 43 giiignOi mancavano 

^Maile due vetrine laterali, quasi tutti 
i doni voUvÌ,>*consÌ8tenti in medaglie, 
crocifissi e oùcrì d'argento; tanto che 
non se ne rinvennero cRl^ pochi per 

, fghi Vetrina, e sono qUeìlì jprecia'^^ 
mente 4>o,sti pila 'in alto, e che evi-; 
dentepf^onte i ladri non giunsero a 
ranìrè. 

Xa Qùéàttib fu tcMto infoE^p^fe^ 
sta facendo^le° consuete pratiche per 
la sboporta déi> reìfMr ^ # 

JB!<§l§a#». -w, Le,,eIezionyper la par-, 
siale rinnovazione del iCPOsigUp co-
munale e provinciale seguiranno nel 
giorno di domenica 26 giugno 1881. 

V i b r é e ^ , ~ Ebbe laógo radunanza 
en'eraledlitècì dei Comizi'ó^grà^ip, 
llfo approvato il resoconto d'amml-

nisira^iooieideU^ pa^^ata,gestione,V0^« 
no deliberato di tenere a Verona n^l 
proBsir^'càrnovalfi una fiera d» >ÌQ', 
yermouth, aceti ed/oU naaionali e 
c^hiénipòranéaniénte una Espósiaiione 

guanto'per la fabbricazione delrotìoi 
ìft?ltó@as^.-^>Adulto, giugno resta 

a^p.«?rtPf,il;cpnQpppppresspua. Municipio 
%JÌ^ posto,di.écritfcore di prirna classe 
collo stipendio di li(;e 1300. ,i3;in caso 
ai promozione' a uno di seconda Classe 
«O^éoldo'dìiiré 15IW: 
. ' \ i ' r- ^ - •••• T « % - , . - - i ?-=^ f̂i-.h\. J - ' , -r :• .. -.. .1.1 riì-k.... • - . . . _ - - • 
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t ^ m a non dir mente a nMufòl 
liW'giusiìiia Vienne, non sì sacoffié, 
Ha /conoscenza dell'orribile scempio. 
1 figticida si trova nelld mani della 

autorità, 

'Kv̂ Là voce ptìbblica addebita altri ini-
sfatti ài Bev«gni, fra cui 1* uccisione 
di un fralello^tìi latte ucciso cm un 
colpo di daga, e la morte della prima 
moglie cBgìonaia dà nn calcio nel 
ventre gravido. 

Ad onora dell'ilGÌaiìUà bìsogn^^cre-
dere si tratti d*un matto o d*un mat­
toide. Certi delitti non hanno nessun 
altra spiegazione. 

' -: 

ci associamo alle 

• J i - bi i i j - -1 
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uDnforjribile; tragedia k» cpntris.tsto-, 
0-,^^ita^ti dì Sant§ Lucia di Sen^^9,( 
(provmcm di Avellmo}.. 
^'^tfsìWelè^^ ;&ev^gm%r^^^di^-di^ 
nà figliò d'knnì ventìduè,rae2Eo idiota, f 
"Bn'ngiorno gli aveva ordinato ài r€i*# 
G&mi.m:c,&n\gaigfm;^, ma il %Iip Àî ve.-., 
ce„si-,fer.raò a vedere la, processione^ 
4e\ misteri. , 

u 'pàdre irato lo percuote e gUcò-' 
ixfàhda di seguirlo; Giùnto a ca^a lo 
merfa tìeirorto e gli ordina di sc(̂ \̂ ar9! 

mmk-^mm^^^^^» do^va servire 

Fortuna volle che un secondo fi­
gliò 'sòprafégi»"geW 'fjr&prib nel^tób-' 
tónto in cuiilpafflre^'tìfl'èrrsWl'idiota^ 
stava- pet*; gettarlo vivo i nella sc^pli 
tura. Fu salvo ed abbandona. ìa cs^§ 

fi 

• • 
I • ^ ' n 

: Passano alcuni; gtc>rni e mediante; 
rjntromissipne 4^^pftrr<i^ì) i(. figlio, 
ritornale chied/a„perdono al padre. La. 

i^nace parevi* ft»ttawiP**^adre accoglie 
ip^fièlio infuna stanza appartata. Jn-
vece^'di aprirgli le bisaccia amorovpr» 
saente, lo rovescia a'terr;a^.Hg!l V^Ì^QI 

m piede, sukPM^ i ̂  }<>m^^%^mnr 
coltèllo che forbisce poi colle labbra. 

rrore! 

Una bambina di sètte ahni, Oglia 
irUVe del padre snaturàtb, ''vid̂ e T àttoi 
feroce, e'quando il babbo usci dalla 
stanza deve giaceva il cadavere, glj 

— Hai ucciso An|^g]0 7 
• -.:- Si... itìangiaVa p^né a ti-adirrién-

- > 3, 
F -• 

h 

I 

, l^ewiar^fl*!!?^.^'^ lucomincia piar 
la fiera un po' di movimento;; bisogna 
p^t^ ;('|p^ |̂ìósc6if'e^ehé finoira questo niO'^ '< 
virnénto è àss"£Ìi mèlchìHo. 

Incominciano 1 soliti musi dei sonti 
villici; incominciano i soliti negozianti 
girovaghi. Sulla via del Prato cómin-
ciino sótto i jiorticià piantarsi r s^^ 
li(.i|jaaf^phi i e qui le veì^aite d» lij?i;u .̂ 
là quelle dì nastri, più in là vetri, oc-
dual i , tìhìncaglie d* ogni generò S' 
specjp. 

La Kostra popolazione si aggira su ' 
e giù; ma sio^^^,siJt)a faccia dì o 
gnuno la più avvilente delle melan­
conie. I>ove sono le andate antiche fie-
re? Non ne rimane più il menomo 
; vestigio I ; ;_;• • , .• '̂  ^ j ; \ , , , : ;;., •:̂ ;:/ 

NeU â vicinanza della IBaàilica dèi 
Santoi sussisteranno gli, identici og-
g ^ t W ^ l e s a V è'i^sè;àena Ì f e f t ! a ' 
della fasta ci sarà un pò* di via vai' 
di gente òbe verrà poi cavallo o còlfó^ 
ferrovie ìnterprovinciàU per poscia rU. 
tornaraenp cogli stessi veicoli ai,loro 
PÌQSÌ setìza nemmeno desinare qui: . 

Ecco tutto! E costituisce ciò una 
%m mescbina,,risorsa, pet i nostri e-
sercenti, che pure sono gravati di 

4tante tasso ad onore e gloria •'della 
iscienza del,munictpijC)-flti|?d6Ho; 

M t t o sì riduc'é 'a, ̂ likicSà caso' 
j in^^^M della^Vffiei^fehìfWyu:^àtóf 
IgìÒBtro ^zvm ì%okivì -tiy&à'"^' 
mandassero a giocare i nostri prepo-
sti municipali che le coso di una,. 
città già 4i'fiorente cotìdùsàei^ò a i r 
meschino ^tàt^PSàr^btòi il tòÓ bòà&l^ 

DIU 

veugono ààlià campagna annunziano 
-̂ — "^ — * • • - ' i n i t r " -

i danni, causati alle nosW© viti dal ben 
fessere non (levi, né pochi e liinitàti' 

nòto insètto punteruòli ò tortiglione' 
(viil^o;yovJ||ti!ò) e ^àir^r^mosi ; 

'fi^'Còmizid aerarlo di Padova preso' 
est'anno, e caldamente, tutù. 

'ìndistìnlamentQ gli agfiicpHori di Va'ò-
• • • • j l o 

- • f c , 

anche q^^ ŝt 

1 - * . ' i ^ ' ^ r f i - ' - . V.i'!i>: 

} 

iche rinyertVssero accartocciate'ed ap-^ 
passito e quelle che portaasero delle, 

^macchie al disotto di color prima, 
bianco, poi tabacco, prpducenti infp-, 
rìormente una concavità a superiPT-
mente una/convessità; ripetònào an̂ .,̂  

icora'che, solo da un azione comune, 
irsi può avere il risultalo di vedere di­

minuiti di molto i possibili danni. 

dita s*,indovinava sotto alla 3toffatesa, 
^^delle maniche. Una capigliatura ab-^ 

!..-••- O 1 
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Edoardo e Ahna camhiiuavano in 
^ k ' a t l a èSmi^tW; anch'essi bhiac-' 
èhéraVano assieme e su 'mdlti argo-
ménii ma questi eìrano cosi svariati' 
a'dì genere t^htò diverso da quelli 
tfiittati dalle altre due coppjf̂  che si 
stienterebbe a capire il vero Ìeri?p;dei 
1É*o discoi^éPqualofa fbsse ignoto 1t 

me che linivà delti argomenti fì'a 
di loro. Questo legame lo conosceremo 
in appresso. 

Anna aveva appena compiuta Tetà 
di ^ W M Ì > y | i stàtÙ1*afÌirttbstoalta, 
U*8iio cbrpo grazlbso espello senza 03-
jtfaré'nmgi'o, 6Ì d^linoavà artisticamente 
i«tto ai corUorni del suo modesto abiii-
ìào m^rola cui coujf̂ e fuco|a ri|aUat[tì 
BaoUo bene le f>rma arocMÌ^<^I hiisto. 
H^li bullo i^i^nine, biaopbe, coUp dita 
«i^puntit^; delle braccia la cui roton^ 

bendante, bionda, petlmata semplice-
mente e rattenuta assieme bldi sopra 

ideila cervice da un nasti^ino, era co-
pftì^ta'dalle molli pieghe di un velo'da,^ 
testa. ,, 

•4.' [ v r i ^ 

: i r capo era pipcolb, ^ a prp^^i;|jo.^ 
nat,o al corpo ; J l pollo stupendo; iŴ  
facoa di forma ovale. Due grandi oc-. 
chi, azzurri, di dolcissima espressionp; 
le ciglia nere, ej^unghe a segno che 
quasi ombreggiavano losciptillìo dello 

Qua e n^HYoee, la bocca piccola a le 
labbra 'un pò* turgide forse ma d' un, 
color' ròseo cbiiie quello Bel cbraììo 
bagnàto,mi òhe faceva spiccare anco­
ra'maggiormente la òandidù tintó vel-
lutata delle gtiancie. ^ 

A q u é s t i ^ M ^ i i ^ t t i intesi k dare 
lift-cènno Sulla llguVa ò suUii ^fì.̂ lòho-
mia dì Anna j occorre aggiungerci 
tutti quei piccoli accessori di toiltstto 
dei quali una donna non si scorda 
mai di trarre profitto — gjiUl̂ lli» llâ 'ti•iî , 
fii-òfùmi — e allora si avrà una pallida 

'ghiere delnostro benemento Sòmftio 
.^Ifrarib. '. ;. ^ 
''•'' Bfi^iMà *tM^ Covile. -^ A rlm^ 
pera il tetro silenzio che precedi e 
sussegue la licstra fiera e l* epoca 
delle corse, Ja-Società che dallo corse 

- " ^ m i ^ P • < : . - • , - - • , . . - • - ^ • : . - -

stesse sVm ti loia, ha presa rìiiìziatlVj» 
dì attuare una gran corÉt Éfcftìsi-
stenza ad andatura libera nói nostro 
Prato dòUa Yalle. 

Ma siccome i suoi mezzi fin^ziari 
sono già disposti per U p j o ^ | 8 ^ a 
pppspeto, cosi ha deliberiate |̂|g|nonfi|i-
nare una commissione che debba re-

I I , . i . ! , ; ^ ' 1 

carsi pressò i cittadini più doviziosi' 
e presso i principali negozianti jper 
ritiVarp offerte con cui costituire uijo 
0 p}^ premi dì qu^lciif|%.j|5^,,,.s^¥^^: 
> *l9rtU^ CRJ'Bu non potrebbe j avèfev 
luogo. ' ^ ' 

Vfìdreiho còme riuscirà ' un tóbget-
to, che Senza dubbio coopererebbe "M 
trascinai'p foro^ t̂ìori nella np§tra ci,ttà>; 

Noi non possìaino che lodare Tini-' 
'Zittiva, fiduciosi chei nbstri^òbréiW 
possano risentirne vantaggio. -^- : 

' I ,du(Q ' anM®gfm''èl. — Invano,prò-. 
seggono le ricerche dei padaveri^fr^ei;! 
due annegati. : ^ • f 

Tutto poi conferma che solènni iie 
riusciratìno rTun^rali> ^ , 

,La Società CJórale-Savonàroìa, dietro,! 
la bara del Terrero, canterà Un SRe-i 
q^pm^Marcia funebre, scritto dal mae- -

Là Sopietà fi;a^gli óp^tii tipografi • 
itàtìainij Sede di Padova, deciso àttlà 
sU£i volta di farsi rappresentare alle-

ionoranze dei due infelici cól vèasìUo' 
deiU.AsspciaziónOj 

•©Me.ri;ffug^^^j,^^':L|^p^^a dih 
riooverpj cìilbrlìcà solenni funerali'pel; 
suo betìefàttòfeiavv. Giovanni ITotna- ^ 

.fsohi nellu^chiSirdfelB^ato PelìegHnò^ 
nel giorno di martedì i-s. 

:La;comme^orazÌoneijSar^^ik|t^ d^l, 
membro deLConsigUo ,d*«mmmiàtÌ*M 
izioheavv.Piò' Palazzi. .; 

delia pàb1)litìa"isfruzìone ha determì-
na|g^che gli esami di abilit|i^ipn?; alu 

%inagistero elementare abbicano luogo Ì 
ì̂ per quest'anno sugli antichi^|ppatìl'-i'^ 
nii aJyécondo gli antichi regotàmeWtì,' 

Gli esami predetti cominciersnnp m 
^Padova il giorno 11 del pross.,Jugljov 

Gli àigpiranti alla patente dì grado^ 
superiore dovranno aver compiuti 19 
anni: le aspiranti 18. Gli aspiranti 
alla pat^riti|ÌJr5|è''^dP^^«Ì^rikire do. 
vranno avere 1,8 anniLkjaspirantTlT-

Gli esami saranno dati per le donne 
nel locale della scuola magistrale,lem-
minile, pei maschi nel locale della 
scuola normale maschile. 

L.̂  domande pW V am^miàsìèné ài 
detti esami, dovranno èssere presen­
tate non più'tardi 'dell'S lùfflio brp9S.i 

@oca€3ia ls£&iid̂ t& tJaa& îsgB®, -^fSi 
avvette che il Segretario dì questaj 
Società èMl signor Bernardi Lufgi, con 
r l tà | Ì» iW'Via Maggioi-e, N. ^ 4 t ì . ' 

•'il"' 'libèèoglIftòH-». J~. 'Ecco il 
sommario del num. 21 dal 1" giugno, 

g|-:':j^::--g?.^^w(ii^^^a^^Bj^^ 

.^ 

quest* ottimo giornale agrario fpa-
dovano: ' 
V-Una escursione a Tezzé di Bassano; 
lettera ali* aièìcò Ernesto prof.iella-
vitis.i(I)J;ing.:Ìi%ìana). - ^ W ì ' ed 
Acari dannali alle ;yiti e ^ ^ ^ j ^ e r 
dombatteriij/còiflt. (% OanéatrìS); 

bano: Noffle ^ e ì l ^ r a p a g n à t f c ing. 
•Gruber). — Concorso internazionale 
3r macchine, di apparecchi e di istru* 
menti per la viticoltura, per la..vini-
flcttzione e per le industrio enoteniche 
ih Conegliano. «^ Nono Congresso degli 
allevatori dì besilame della Regione 
Veneta (Quesiti)̂ ^^^^ ,̂ 
#^Spigo\àWfo « notizie varie: Bistrug-

Bè l l f t i t l a i^ ^li^l'o ^^n t» ^^^-s-Sî  
del 9. 

. ^ o r à i * - i Frìzerio OrUnd^Virgi* 
ma fu AntonìOj d'anni 47 l i l , possi* 
gaio; di Padova —Un bambino tìS(>osto. 

! ' 

Estrazione delgiornoii (ìmgno 1881 

VENEZIA 6 - 5 0 - - 5 5 - 8 7 - . 7 0 

g^t^é'il pàiitéfuolo e 1'ferihòsì tìtìla: 
vitòi — Noci fresch'fS^'^ Modo di ot­
tenere un eccellente aceto *~ Cultu­
ra; tsmiUhgehtó^Hsmungente selvaggia, 
smtingénte raffinalo, fitìiungente dolc'e 
-r- I;.o>,aggjp!inì oscarpanzp per man-» 

BARI 
FIRENZE 33 
MfiLMO 53 
NAPOLI 43 
PALERMO 14 
ROMA il 

12 
X J ^ . ^ 

89 — 48 
42— 3 
78-^-73 
33—35 
10-69 
13-S6 
39— 6 

30 
9 

l i 
40 
62 
3'4 
57 

42 
57 
56 
54 
43 

73 
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; Listino dei mercati. 
l'ett^ro-deSMe iBeiiUùlev-^'-'!h-' 

' vUlSki^tii 'ifubbfìfi ad iWtefifenirò'Ài-
• 

meròs'O alle rappresentazioni che ai 
danno ogni sera dklltì SljS alle 10'' 
nà\ teatro dolila scimihie^ in Prato della > 

:Ci,^ì,dÌTr«k||.^;,a8sai. ., 
(^uei valef t̂ì quadn|mani, coadiuvati, 

da cani e da capre, fanno degli eser-, 
CI ZI miracolosi •— si trasformano m, 
uomini, e donne,, e danno spettacolo 

; delle,passioni che ne a2fliì3;gono e ne, 

• ' • Ò r t ó r n o z l f niorti,'ftìner^tì t!*^ff 
tiitto uh pb^ ^ •'' 

11̂  éifei Sà1'viiii-i^ direttorédiqueséà' 
compi«gnia''-^\faràicèrto alFari ìiuòni.' 

,pezzi •dinftìrro poV .valore, 4i lire,i7 al. 
muenaiò Splendore.. 

h) Ad Albignasego mediante scassi-,, 
namehto delrinferriata,di una fine.-, 
stra ignoti penetrarono nella cantina' 

;» 

tftbacco 'per lira 35i 
'b/ A'MégliadinòSàn Fidei^sìo si: in 

cendìò un pagliaio dì certoJ^ratiUcelloi 
elio ne.rl^entì un danno diflire »120. 
.:P,̂ rjaHÌli fUpco|tÌgì̂ ;̂ tĵ J|y,Aau8Mp: da.. 

m 

FEDERICO Csi i t sou. •-- Stùiìii Cìii^ 
micO'Indu^iHali. — Padova, 
tipografia Sàlmin, 1881 Pfez'zo 
i t L. 1,00, 

4^;egìe^ip signpr Fede(;ico Ceresoli 
accuratissimo chimico, che gode me­
ri tata rĥ éWliè una bella rinomanza^ Q 
che ' nelle sue lunghp,^imore'airéiètero 
el̂ be c^mpo 4Ì pe^fez'on^rsi nellasua 
diffipìle scienza, ha pubblicato sol 
questo V^m una Vacóolta di affili 
interessantissi'ihl chetai ràccomahdaìfi'ò 
al)! attenzione dello scipnziato. 

No diamo i titoli : 
Com\deraz%2nÌ^^.s(u^i sulla Tothct 

^Xiéìé sorgènte d%S<hxÌlùmm^^^ 
'Colofehi guale sorgente Fotogenica, 
Osservazioni sull* arsenico di strio-' 

ntca. 
Nécesd^, di ufìo étabilimento d{ 

canMggiP c/»imtco dèi tesmti'ftUnOf;, 
cotone è cqnape.in Lombardia-, 

;jDér concmiìì artificiale''W^m 
colle carni dei pòscia 

Di uh nuovA^^veicolo per Vuéo di, 
a?ct«ie sostanze medicamentose: 

. r 

j * 

^l\yBibliotecario, si dichiara incora^ 
pefci^le affatto della materia^ né az-. 
zarda manpo per'/sognò. Hi enfcràrfl Iti 
uH isàma minutò, è al' far magari della 
osservazioni sulla questione. ' ' 

Ma anche^* incornpetente nella mnif, 
tena, può dire cernei da quesii stùaii 
trapeli in éhr'rio i l'àuiorp, ia %ò-
scjienzaj é-il grandìsaiipo amore con­
cili furono sttì^t, , e il desiderio che 

j^poppla^^tzzandoai, d.ivenendo quasi ^ii-
tritìiò'ni'o comut^ij, jiossa la sciènza àV-
reoai|e nfiaggiorFuUIìtà, chp nonfìnoia-
quando resta geloso privilegio di, pochi. 

^^^^'^ni^'^^^^w 

^ 

- : > ' - . . ^ ' ! • . •' 

'I® d i 1^,^^. •— L* odièrno 
dî ii'io di.pubblitìa sicurézza è'pérfit-: 

jtamentò^'riègativò;- ""..• "• "• ''•'''" 
' i-;iKjr,<«̂ |̂ *raMaM9a dei'pezzi'diibusica 
* che 4ftr̂ ĵ>, j^Mdf^,44,3?^ kmm 

mali asser, 12 < corrente dalle, ora 0 

idea della vezzosa, .preatura chpsi^pst 
poggiava stretta stretta, al brafccio di* 
Edoardo, camminando con passo sielto 
e lesffiei'o, e giiàrdùndo colla testina; 

e con un sorriso sulle, lab 

re, Sandrò'̂ ^ì '̂ non volendo 

s-

inclì 
bra —; è: nello sguardo doglia ooohi 
— la faccia del sub cavaliere che (e 
aiiditVtt sustìrrando all^^i'ecchio 'd^llo 
dolci parole d* affetto. 

lU. 

Giunto sullo sbocco di via Chioda-
iptprroin 

pere di"bH dùovò la sua compagna 
eh era ariimatissiraa a raccontargU 
certe stoiie lunghi^, eterne... e noiòap 
— fece Sfcgno colla mano di faimarsì 
0 dì aspettare le coppie rimaste unpb' 
indieitoV 

I . • " • • - . - . - i l 1 -

Ma dove sonò andati gli altri? 
ctiietitì Carolina. 

Verranno, usiiotta un itiomonto. 
Abbiuioo camminato troppo in fretta 
e e^si sono rimaniti indietro. 

— Ayrt!b(|,|i|o^*piutp almeno hoa 
penderci di vista. 

Carolina mia, quando siamo eoa 

• ^ * 
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'3-fc ' ' • -4. Sinfonia 

# f ^ ^ f S Ì ! Ì n ^ Ì ^ a g r ¥ r g : : ' " 
J i m i ^ i W M ^ a n c à ^^Fedéìi; • •' • 

2. Motivi ~-Educande di Sorrerito ^^ 
aUsigMo,, -

•^mroìdo «^ Verdi. 
:Sì#<it-poùrri l ^#0r l s fàn f i U- Offén-

^^uft'̂ KR - ^^V^rrf^S^e r-;^Sj^^y^s.; 
IJstis a l «dlB.— Unti sciarada: 

: Piaiita il pniMmn; piàilia 'î ÉcoNDO t̂tì % t o 
: ^ Di cor ĉontènto e ditittocenia è frutloi *̂ i 
fc.'''Sciarada. p r ^ é d é » V 
( ^'§ìrai'sóle. • ; 

•. •:_, r'^^-j^,Tiaay 

emise un. 

^ 
• ^ ' 

colei chaiSÌ Hma, il mor̂ do eaternOi 
scorppara intorno, a. umt 

grido: 
'Badv'Sàndro,'la vettura I . 

Ijiostri duo innamorati spamparo») 
no al pieiJlij^/'iii^yflni^e schiacciati^ 
da uftvoicoiò'cittadino òhe feÉ'riVàVai 
di; galoppo, col riftfiìikrsì sótto al por^i 
lieo davanti alla farmacia del Leon; 
d'.oco. paginate, il primo mpmpnto di. 

'fipE^veato, Sandro offii.jdì nuovo gen-^ 

le disse córKlùoiiò scherzoso: 
I- -
r • * i 'U ' I 

Pare cha il mondo esterno non 
;8Ìa scomparso intorno a te. 

« Intendi dire "chMo non ti voglio 
bénei?' Allora t'inganni — risposo 
essa — pépchò quando tu'ti^perdi nel> 
menilo interno dell'amore, io bado a 
Iquollo oslòrno e per lo oi'per me. Odi 
ecco Beppe I 

Erano circa le 8. Il cielo incomin-
ciayiilal-inirsi scuco, pobhe nuvòloHa 
stappato dai grandi ma»sì vaporosi 
che à lev#!t¥ tirétìndavàtò^ l%i»kò^à* 

ité^'plkci'd^i^Pfe erravano •riegl!̂ ^̂ ^̂ ^ 

Questi studi hanno ! poscia: uni ini-
cpnirastato .valore so^aitri molti.: 

Sono il frutto di esperienze che l au-
toi^é'B/é'desinio pfaiicó. 

Egli non ha bisógno iti 4ìà^^^he af̂  
:fe)::ma,.di rippr^rero a ciò che aUi:i han 
pur fatto e di giurare, sicGon:ie è ge­
nerale e comodis^ìhìib cóstumep sUlié 
paiifolei del maestro ^ égli /(afTerma 

^nuUa ammette e nulm nega phe nel 
istìd'Iab'oiatoriònob abbia egli tùode-
simò provato;, • 

^fegio^guesto che rende di m^ggio,c 
jntèresse il,libro per cui noi pprffia-
mo al vaipnte Céi'eson le nostra feli­
citazioni. 

I i 

Né .questo volume è il solo f)nijiUo 
deìla operosità del bravo Ceresoli. 

Sappiamo che ih mia méhioiia letta 
ftUa R. Accadertìia di Padova egli faceva 

1 t jj^^ 

spa^i, iriiCqpgUendo. nell'alta Joro,4|^; 
.pgora [gli ultimi e pàllidi raggi disl, 
sole che tramontava. 

Il ; Prato della, ,VaÌle, visto dal punto 
ove adesso si trovavano raccolti i.no-
Stri pprsonaggi è jii-e^isam^nte dietro 
elitk cMcnne ael pdrtiòàW, présentavK 
uno spettacòio né afillo, tìAfiiiiòvb, 
e p p ^ 'àtti-à^nte. La grande piàsia 
era quasi tùttji oscura, se ; non ohe 
qua è là aleuni sprazzi di luce man­
dati dai lumiidp|^§»ffà,e dai f^naliidol 
rapinici ,e d^ qjjojji, puntati lungo il 
marciapiède,,or||. dpsertòi^Wlstavano a. 
far distinguere in lontananza degli 
ammassi neri che si movevano tptli 
Verso un punto. 

Erano comitive allegre, sponaìprc^lii 
dirette ye|eo Santa Giustina; sòl'" 
dati che s' avviavano verso là éì^te-
ma, gitìvinòtti ohe cairVfÌ%'no, ragaz­
zi rche córrevano, si traistullavano fra 
dì Iprpì tutta gènte diretta si ipvA 
dire verso un punto spio dpi, Rrftto», 
quello, cioè, ove pi liovavano i ca.-
sotti. 

(C&ntimmJ «w 

^ 
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_ ̂ isi confor» ,dnosceró com#pre2zO;d0Ì gazillumi-
.nante fosso minimo e non in rapporto 
col prezzo che i consutìrìàtoH privati So­
no obbligntì di pagare; efacevafati P^^: 
ihè le aut(imtri&&rct^^sefora»*^«'ar« 
ì loro animinisirali. Speriamo di po« 
ter avere ìli esteso quéi suo lavoro del 
filale certo terremo informati i^nO;-; 

£ o f O e S t t g " ' ^ t ^ d i ' ^ ^ . e v e r e ^ m r ^ < i « a n « ^ r à app.,ra|t 
BvCe un r̂ ^̂ ^̂ ^̂  Ln<iàì ànnalì:!.àraw]t,Ahe y professor- resamente conve^norQ 
3Ì giiz etfabiìirne n suo valore reale 
>eso sùT^r^ ìtiuminante tipo, quello 
jkà^clie dà una luce pari a d ^ w 

t ^ n nm. abbracciando 120 Uivrài^ 

Il Eettore rtspò^^ 
muto e le lezioni essersi riprese col 
massimo ordine. Perciò non può era* 
ders che alcuni dei professori cedes­
sero alle pretese e intimazioni d̂egU 
studenti. ; ^ 
;^^P«8^>|aai;dichi.sran;4osi soddisfatto 
della condotta d d ipii^istro e delle 
iée intenzimii cdiVfiW ^che prenderà 

|&;f)F0^!^* 

*-r-

iìi-lin ora, abb 
gaz pure in un ora e sotto la pres-
ti^be di 10 mìllimetH dì acg^a. Que­
sti stùdi saranno ceno 4i una grande, 
feliìtà poiché faciliteranno a conj-^ 
score il valore reale, del gâ ^ :;'^;: 
•'- Bnnna fortuna dunque all'aifnioo 
Cerésoli. 

I L BlBLIOTECÀÌtlO., 

*<DORR DÌBJLLà SERA. 
— - • * • * • ^ jgn— 

L* Opuscolo di Mezzacapo si publì-
charà giovedi. Parlasi di raodificazio-
sisympostegli. 

— Simonoilì e Del Giudice accet­
tano i segretariati generali dèlV agri­
coltura e dei lavori publìci. Però Si^. 

' S I ' ' ' " ' ' ' ^ ' 

iBonolli vovretìba per intanto due me^ 
si di congedo. 

— Confermasi che il*Minìstero é^ 
la Commissione accettali© che sulla. 
legge di rifórma elettorale si sei^firi 
la questione dell'estenzìonè del suf­
fragio da quella dello scrutinio di 
lista. 

' I l • ' ^ , 

!— lì Ferrerò dichiarò alla <3ora-
MlBsiono di aver intròdottO'̂ U^Iàuovo 
grado di generali per pariacaire la 
nostra gerarchia militare a quella 
delle potenze estere, 

I -

^® i f i r . l o eBlsas"® 
1 t 

il KÌornàle Koelnische Zeitung tor-
na ad affermare che, rrtiifmàò le 
smentite della stampa italiana, a ìtii 
•Consta che la Francia àblià , offerto 
ftUMtalia di occupare Tripoli ir|^om 
penso della Tunisia. Bice che questa^' 
noj,izia ,gli è parveni^ta da fonte iŝ ĝ l 
"éiira.:'-,' 
^ — Quantunque non pericòltìi^à, Va i 
Énallufc di Bismarck non gli permet­
terà di prender parte ai laV.̂ 'n par-i] 
lamentari dell* attuale sessione. 

— Nei circoli bene informati affeif' •* 
masi 'Wé la Bussia voglia osteggiare 
r%èvazione della Serbia a regno. 

Il principe Milano non andrebbe 
péirciò nemmeno a Pietroburgo, 

'—in una grande riunione di lette-. 
rati, artisti e cittadini di ogni ordine 
dì Parigi v^hne eletta una Cdtóiis-; 
flìon© d| cento persone per il monu-
ioento a Vittor tlugo- . -

l ì ^ ' , • - • ' - ' ^ . • " - I 

-^ Tornasi a parlare con insisten-
4^ della proa3Ìa>a.din|issìone ,del mi* 
^istro della gu§|ra fi-tfncese Farre. 
tJioesytt̂ ^he gli f^ccederà il generale 
•Billot, coninndànte ;H quindicesimo 
cbrpo a Marsiglia. 

—-1)10081 che lunedi Mustafà ver-^ 
m a Parigi porian(3o.dei doni a Grè-
yj « d a Saigt Hijî ji;©. . | ra poco ver^ 
T^bbe anche il bey. 

conigli studenti. 
Riprendesi poi la discussione dMla 

leg^o sulla riforma elettorale politica, 

interrotto ieri riassumendo gh'argo-ri 
mentì da lui addotii eiròa,il suffragio 
Universale incondÌÌEÌ(malB. 'ì)icè dna 
Wtesi 4el.|gove^oc^. i^^siste, npiune} j 
fespln^erlo,.nmvneky|j|golarloi;e p p I 
pararne l'attuazione grado a grado 
m proporKione della crescente capa­
cità ^efattitudine elettòrife 'dèi cìtt 'P 
dini. J>imC8tra.Ì .^l tp^^;^ 

nò deoba esser riUnuto come Segno 
di capacità. L'alfibetismo è'(in à\éÌ-' 
io per èìMHgorVfr'Mh b̂ na testirno-
nianza di esservi giunti. 

Ribatte le obbiezioni di Bonghif 
C/iimim e Minghetti. Stabilisce che 
la principale base del diritto eletto­
rale dèv'essere, la istruzione. 

Perciò il Miaiaterp all'artìcolo 2 
propone sìeno elettori coloro che com-
;tìircià6 il corso ©bbligatorio, supera­
rc i^ fi'Esame della l i* elementare o 
.*J?? |^^ i^^ ^'' |^ssedere4«vcognizìo"; 

•tìi che IVI 81 insegnano .dinanzi n 
sindaco e u sovraintendente alle scuo­
le. Consulta gli argomenti di parecchi 

3chy còpbfttter^p^o il sistenfi^fondato 
sùTr insagnam^ntp obblìgatefltìi^ 

X)imostra come sia ragionevole non 
ferrltiarsi' alla lv5 classe, ma prederò . 
a b^se la U* circondandola ptìrò di . 
^^9""^^ÌÌMJÌf. mi^ sono^ prpROsto. 

Passa^^umdv,t^Uared§iraUrp^P^^ 
to ^principale cioS del,cens,o. Osservato 
dapprima;chepjfscuola cepsit^ria\ya,\ 

stato per lo innanzi generalmente con-, 
siaerato come una presunzione di ca­
pacità, ma esso cessa di essere tale 
qualora non raggiunge una deterìtìt-
nafa^ misura. Dimostra quinci come 
=**ìftema propugnato da Di^Rudini 

Ili rispose aa"una sua mter-
ru||one dice che stava realmente con 
Smm ùkm l£i misura del censo cre-̂  
dtìndó quanlo^^ouesid fosse più basso' 
larit^ più Hbérale sarebbe la logge. 
Aggitinge non avere àvf^tirsi essersi 
4ni*il con Sèllat in ; utffpbgramnoa di 
libertà e di |)rogrtì8so,^ Augura anzi al 
ZanardelU'aì attenersi fedelmente al 

'prograinma ^̂a cui egli, l* oratore, fu 

r ^aiaai*(|jplBI replica non aver rir 
levato. Che j|n fat t^e pr^testa^che le 
sue parole 'non iìnoludevanò alcuna 

^ 

censura. 
'\-^' -«flWtii-

'jlT'l.-A^j 

^CORRIERE MEL ^ ^ 

•i 

: . . # ^ -

^ ' 

^•^^^lifft por 
ì 

mmWì 

hi. 

ì f 
•Gd aitri d' Destra condurrebbe ad e-
scludere dal̂  corpo elettorale la classe 

IfOpbfaia % come il censo, sulla base da 
essi voluta, non possa ritenersi quale 

ft^argomento di capacità, k ChiktùH 
3 m ^ s j ) o n d c ^ è i frutti dati dalle 
•Ulsté eiettorafi amministrative noir^f-

L̂ a 'iiòmmissione 
la leggo par la vendita 3if beni ec* 
''diyiààiSci 'inutilmente posti all' asta 
Sccis^tò le modiflcàzioni introdotte al 
progetto dal Senatb» Fa nomi 
Piàtiòiafìi a relatore/ 

^ S t u d i a s i il corapletaiiriénto del' 
collagìo M Assisi ^er'i-figli degli in­
segnanti. 

— Sarà sottopoèta al. papa la cano-
nizzazig|i|^^i Sant*lUrìone. 

— Il ministro delle jnanze ha òr-
tj -...-, iì^ . . 

dinàto che sia autìiìenta t̂o di un altro 
mezzo milione iljdepùsito fruttifero 
presso la cassa dei; depositi e prestiti 
à favore della ma^sa ^U còrpo dèlie 

— In Livorno vi, sono tre ispettori 
euporioriigmandati ĉlal ministero d'èìlb 
f̂ r̂ anze per procedere Et' minute 

•gin! sulle Condizióni |mminìsirklive 
deli'ufafeioai registro eboUo. SI 9fif}^^^ 
di gl'avi'irregolarità constatate in qiietÉ 
Scio. ^ « :-^ : •••• ^ H 

La cònmissione partirà daParigi 
coledì aeik^^ecarsi alle Alpi. -^ 

OOSTANTlNOPOLi^^ll. »- Oggi a 
fScio avvenne una nuova scossa di 

terremoto. 
NEW-yORK, 11. -" Rossa, uno dèi 

ca^ì*ffri>aniv dichiftiî 4 di non oonosce-i 
r^Much'Witt e Eobtìfts, autori del-
rfttentato di Liverpool, Sapeva £(^| 
tanto che Machew'tt era a'tìrtte 
Rlornaie. fenìano dì Naw York. Rosea 
negò esaere Pattentat^flspirato dai 
ftmiani, ma confossò che ,era conforme 
allo spirito dell*orgahÌ7.zazione feninna. 
Dichiarò sapere che lo scorso dicem­
bre materie esplodenti furono* poste a 
bordo della nave inglese DofÉfireZ, per 

sfarla saltare ; e parecchi irlandesi, 
serventi a bordo di altre navi della 
marina inglese, assicurarono i feniani, 
che erano pronti a fare altrettanto. 

-• J-. 

Hi 

m i l I r̂  

n Paàom pr 
son — A. 
Oremonese* 

% i signori Carlo "fa-
Basovì — .5ì̂ inGeWaÈ& 
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P. f. ERIZZO, Dtfe«orfl. 
ANTONIO STEFANI, Ger^nfe fésponsafet^e 

i J ^ . ' - l r J i : . . ! . ^ ! 

h. 

11̂  sottoscrìtto si trova in dovere 
di tèndere ptibblìbamliW noto che 
la Complgnia Francese d'Assìcli-
r^ziefti ; contco glMncendii « I ^ a 
r^C^tl#ia » rappresentata in que­
sta Pro\f|ncia dall 'àW. i ì a ì ^ i e l l 
d è ì f » 8i lp,^asi i i i i i a .̂  mezìsó'"del 
sig. perito Caa=I«? i< ' Ì0r€Mtia io , 
liquidava equamente e toh-*éòddì-
-Sfagìone ^é. Ì dichiarante tutti 1 

• ' • • - " i ' . ' 

danni cagionati da. un incendio 
sviluppatosi nella tìi lui abitazione 
U gpi-E^p.22 aprile l ^ l ^ ^ ^ ^ W t p a -
gfva ^^§iat ivo importo, : 

Padova, 10 giugno 1881. 

Clotoìro Viinsrcali 

\ \ i , \ j j ^ 

- a tpel^egrini ó^talaftì offrirtMf *1V 
papa'lire 80,000. - " '.• 

^^A.-ii-^^' '>-

H01IÌI m 

u 

0¥i ìM ;#i'y#.cbai.il progetto di legge 
favorisca le città 'in confronto della 
•campagna, è infoMta, à'iizi ..m vero 
• è^P opposto; ci^rnbà.sarebbe he darv-
noso né incivile come con ciò non si 
farebbe, che IMàn̂ ^̂ ^ dalle leggi 
di l'Ulti paesi ^ròtli a governo rappre­
sentativo tranne quelli che hanno il 
suffragip universale, ftd infine come 
non sarc||,# possibireiti î Mìiî ^a pre­
valenza deìle città sulle campagne. 
Adduca gli argomenti a sostegno di 
•questBi'a8serzmni;'̂ in''"l't|atr(f|iKffiKs§[p^ 
pCi^^bìlì g l ì ^^aPgpn ig f l iUM* M 
furono e sono lamentati f B Ì | Ì # I 
Italia non vi sô no granài ienfctfo 
rai 6 non apparvero mai, perMrfe 
saviezza del nostro popfilo, queg|i ef 
Jemeuti d* invidia e W discordia' cfe 
afflissero ed affligono altre nazioni, 
Dei resto la viiit pubblica non .deve 
èssere- priVilào dell^' mM^mte. 
Nella concordia i ftiS^(nyiiÌM unèttì^le 

fi-

:E=^R.X- iA:M:H] i>r 'X 'o 
' - *v 

1 - ;-i 

a 

Seduta dèi giorno 11. 

una ìnterrouHZiune sui disordini av­
venuti nell'Università di Siena. 

Espone i f^tti, cioè^ che il; soverchio 
r/gore del profiìssore eli DifiUb Ro-
iĉ ano nèWich'»*dere l'osservanza del 
sistema d'insegnamento da lui intro­
dotto, tìtimola:iSi3 gli studenti a non 
fìrequtìiiture mùilsuo corso e a pren­
dere poi unil\lelibtt;picpe ^iic^ì pie* 

i j l Riiitlore ed altri professori 
Ci'che tifftìiidtì ogni principio di disci­
plina e di uiitorità;Domanda se stan* 
dò così i fatti i r ministro intende 
dare iirovvedimenti e quàlu 
. .^JIlÌMl'^tror||,4aaj.f,^||| risponde ohe 
Il ptofeshotH di Diiitto Romano era 
neUf^ipìenezzu del suo diritto e che 
iVConsglio universitario sì comportò 
bene come risulta dai documenti ri­
cevuti. Comunica poi le disposizioni 
ch'Cglij: come ministro, delle affinchè 
ai mameiitMse U dignità 0 il,prestìgio 
dai regolameuti,!'ordine 0 la disci-

Nelie sottrazioni avvenute à Tebtì 
jpoleUsì coinvolgeréil mibistero greco <h 
Questa calunnia viene nei'torraiail^ìù 
formaU smentita. 

— Le trattative ahgloispane per il 
nuovo tratiato di commercio non prò-
gTediseonp punto. 

— A Co8tantin|g^,l; fu nomi 
una commissione per, le jrifprine da 
adottarsi nelle provìhcie asiatiche. 

f iìméitl^ptthUque Francaiie, il VoltaM'i 
re, V Unite Nationaléf tutti 1 giorî aU^ 
Opportunisti, si scagliano v^ìolentèinen-

!ControJl Senato pérjl^^ub voto J ^ t ì 
nrarìo allo scrutinio dì lista. 

Essi nei loro articòlF fanno 

• - j con BFM il - !• r'-i-m 

. ^ l ' li 
fc^>^^«-l 

Provincia 3 
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Liiliiiia ei l suo! f B̂arati 
- ^ : i l ' ^ , ? ' - - ] ' 

La China è divenuta «nl»uondirit!!0 
un medicamento classico, il tonico «4 
ìi fribbrìfum^per eccoitenza. 

E' genernìtnente il vìno' che serve 
di veicolo a' siioiprincìp$ff attivi. 

Ma nessuno ignora, sìa per averne 
fabbricate sé stesso, sia per averi» 
presa in una flibbrica, chp questi vini 

"Sonb generHlmQnttì'Ufetrbidt in seguito 
ad un deposito che si forma infalli-
btluiéota trascorso un d^to tempo. 

"Questo deposito non è^ t ro che una 
parte delia China couibìnàia colle ma* 
torio coloranti del vino. 

Lo proprietà attive di questo niedì" 
oamento vengono dunque^1W|qae8l« 
mòdo considerevolmente diminuite. 

E' che la proparaziùho del Vino di 
China è un'op«riiZiono più deUcat» 
di ciò che non.lo si creda general­
mente. 

Questa difficoltà è causata da àn 
motivi : primii bisognerebbe perestrar 
re i prìncipii attivi ddlla China ri-
duHa allo Sl%|p di pfctìre asàfti torif^ 
ma in queste condizioni la ^hiàrififlR-
zione djvieno un pò* difficile; inoltra 
i vini dovrebbero possedere una rì«-
chfìzza alcoolìca che non comportano. 

E pbi, r»on è iurso.j^uro che nioà 
t,ytti:' i vjni contengono la^^ig^a quan­
tità di alcool I [ ̂ ^^M_ • 

Tocco da questi inconveniènti, il 
sig. BasiuB lÉfBTfsia, médìfnU ap-
parecchi^ei^^Met feaiènaifi pii^qu^^ 
ìHa preso, .parecchi brevetti d*;invBn-
• zìone, prepara una solusìone'-; conte­
nente i pHncipii attivi delle tr^|éh] 
grjgia-gialla-rossa- La JimpidMÌtf 
questa soluzione è cosi perfèttaIjuart 

>ne è esatta la dose. .. :; 
Un cucchiaio da caffè di questa so-

luzione versato m un poco di|vmo^Ì» 
d'acqua zucche||||^a, coiitién'é \é stessa 

^**proprietà attive cho dovrebbe, racchid-
dere un bicchiere di vino di; Ghia 
otienuto nelle migliòri coridiziòni-

"Deposito a Parig%ft30. Avehue de 
l'Opera — 13 rue Lafayette; 138 

- s 

Ipotecarie 
è^'^e»» ' eéht&im^. ^feéf^lìasUna 

.- , . '̂iifuotfsìwti 3® lire alPànno * ^ ri^bor-
HlWli alla parì;*^-" : ^ ^ 

^ ••••'f i 

•ì 

.. : nii.y^--
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allusioni aperte e poco benevoli ^ al 
presidente della Repubblica, GreVy. \ 

• . , - ' 
.V;:̂ V- '̂!^ - l | l i . v -t 
TJT 'r -ni!*' 'vy 
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essi Se':rìmbpî .si' ysskti dà qual­
siasi rilÉ^niita pagal^ijUi> Roma, Na-
'poiij Milano; T'ori no, Firenze, Genova 
ei Venezia. h I 

l . -̂  1 ] H 

^ • - • , ^ . 

--,:. ' 

a'Si:4s'|3-£ò^:£!i^ 
- \ 

• • 1 

A^en^ia Stefani 

! l a(EÌe!rta nei-giorm ^É.Hée f 
giugno 1881 al prezzo di*L. 49 ,9 .5^ 

.godimento dar 1 luglio 1881 pagabili 
come segjojf^ V -̂  •" . ' W^ 

" ' " kila sóttosc. dal i 3 * I 
giugno 1881 

ainrepartb 
al:. . , |i luglio 1881 
ài . . . 15 » » 

L. 

- . . . . . - . ^ ' , : • - - : , 

T. 

4,cX Ĵsi è riposta la forza::c|a'.grande*?a 
•delUjmzipne,, ^^^ "" ,,-, 

Risponde ali* accusa che il disegno 
di legge per abbracciar Éròj)̂ iOf̂ |̂l6ràa 
efQoacirt. Si dichiara, prcntp a\piegare 

sto la legge, attesoché rkiieno non po­
terai affrontar» il giudizio ip i ta^l i rè . 
pria coscienza e moHo meho^deg^li'el^t-
tori da tutta laCftmera,_e speciftlmiante 
dalla maggioranza, se prima non sì 
soddisfi alta ^raVe responsabnUà che 
incombe dM^oìvere questo problèma. 
Soltanto sui punti principali dichiara 
di rimaner saldo e piiittoIMlohe ce­
dere ripete con Deptetis: cadere per 
la legge e sulla legge* * ^̂  

AHI llIaa«3«3iarttiAÌ svQlge,ui|,suo 
emendumeuio per ammettere al Voto 
coloro che sanno leggere, scrivere ec­
cezione fatta à favore di quotìi che al 
1 gennaio 1882 abbiano .cbmpilM85 
anni d'età, e i contribucuti ad >uaa 
tassa di^yl^y^J^lo Stato 0 Comuni a 
le pertìtJntìTppar tenenti o conviventi 
nella loro famiglia. Dichiara peraltro 
tìhe a'Iul importa sopratutto^^lohe la 
legge si fticcia e quindi voterà quella 
projfotstu che più si avvicina vàio sue 
idee. 

È chiesta ed approvata la chiusura. 
Parla Rloriap^» per un. fatto, per^ 

gonula. Alludendo a parole con cui' 

Pi^Bl^I, io. " Assicurasi che, nel 
(Consiglio dei ministri diiQr.se/a la 
idea di anticipare ìe "elezio^i^hon ha 
fhcorrlrRto afcuda apposizione. 

Lèfeléziou| si faranno probabilmen­
te nelIa^seccindÀ quindicma di luglio,-
i|e gli; utQci'della Sinistra, che saran-
iio invitati domani a deliberare sulla 
lueatio^e, ékéÉtono SMÌai"̂ vìisb'i'è'<ìn-
fcrme, ^ > 
l LONDRA 10-1^ La polizia di Che-. 
Slér ricevette avvisò che i feniani del--
^tÀmerica à'vrebtìl'o spedilo agenti 
^fìcarbàaiì di distruggere gli edifìci 
".ubbìiciJdeUe principali città deirin-
hi i t^rrà. • ••' ; y-^r.";:; \ . 
Il 3Ft*?ies smentisce la dìmlé'^ibne'di 

fiaroij) ambasciatore d* Austria. >ÌRAÌ 
£londra. 

»100. 

» i ò a 
» 147.50 al 

^a^^^^;?È 

1 agosto 9 
j r V : ^ i L ^ - \ a M n 

u Tbtt̂ Li 497.50 

'% 

Le obbligazione liberate per intero 
^alla sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso ?dr riduzione. 

u 
j • 

• • 

Questo Prestito oltre che su tutti i 
redditi del Comune, .è.;.garantito da 
una pB^iii^a Spaé^^m su tutti i beni 
stàbiU^di sua tivèpheìàiA- Tale ^i: 
teca ò inscritta a nfavom ^di- tuttafle 
Ubbligazioni create con questa pre­
stito all'CfOcio ,di Caltanissetta ed Ò 
|«r i imà amia che corrifeCè d W ^ i i ì . 

1.J 

- ^ u " 

•J 

m^ei.". "I- : ^ r a l ^ 

Sn unà~ riunione dì ^̂: PARIGI, f . ^ . 
duattiò gruppi di siuisira7''Bardoux 
propone una^ mòzioî e pregante il pre-̂  
sjdent^ della, repubblica;a..fissare le 
^lezicni pel 17 luglio. La mozione^ è 
appoggiata dai delegati dtjflfesirema 
Sinistra e dall umcine repubblfcana; 

t% la-^^nistjla 0 il •centro"sinistro dì-
iararono che la /mozione era inat-

liesa'^ h;onjpoteva0t) esaminarla. — 
Nessuna decisione fu presa, f quattro 
rtuppi* esanftneranrtb la proposta in 
|na prossimi^ rìUnVdne* ' 

Il Cor^siglio 'dei ministri esaminò 
starnano ta sìtuìuìone e sutiibbe di-
S|)OSto di anticipare ,Ì^:tìlt3Zioni se-
'̂ ondo la mozione Rai^dutis, se la Oa* 
mera la iggi^ndi. 

La coniuussituie pel progetto del 
trftsforo del Scempioae prt-ao cono 
scenza d*iì docuintntti f>rnitì dal go­
verno e riconobbe la, Mecessit^ del 
nuovo passaggio àtU'àverfìò le Alpi. 

' " 

:Ì 

-Il .costante rialzo di prezzo delle 
^Obbligazioni comunali prova essersi ' 
riconosciuto ohe questi; tìtoli costìlui-^' 
scono un impiego eccellente. 

Solo le Obbligazioni comunali prò-, 
te/itai^o ora la possibilità di un Jm-
piegb''lucroso,,.poiché la Rendita dello 
Stato non sfrutta, che il 4.60 0|Q iej 

^ u a s i identica è la situazione per tutti^^ 
fili altri valori. 1 

• . ^ • • ^ 

W;iB. Press^'Fi angeaco Compagnoni 
df Milano trovanaìestensibili gli atti 
ùffliilli drf^^esente Prestilo^ 

I . . . I . . - I I . - I . . " l U B l i l l i l » » » 
,_.i-.,-'i^r-i'^ 

ò aperta nei giorni 1% t4l e t ^ 
giugno 1881 
in 4CÌfe*"** presso Frane. Compagnoni, 

m*i S.,;Giuseppe,i4. 
In Mi fiso ^Luìgi Strada, Via 

,. Manzoni,-3,^;, 
in T̂ onna'̂  presso i sigg, u. heissecQU. 
In Genova presso la B^nca di Genova. 
In Novara presso la Banca Popolare. 
In l,ugano presso la Banca Svizzera 

2caii4£î < 

1 -

• . -

,pol:^l,giugno 1881 qubi sighòn Pos­
sidenti ed 'Agri^t^Uori dhe desideras­
sero assicuraivsì dai danni delia ^rsam"-
^ là© sopra Frumento, Uva ed aUri 
prodotti gadrlstrio dello ; Scontò 20 0i# 
dalle tariffe, le:quali vengono cosigli?. 

" o t t e ; ,"• '' '" •• : '•.; , . , ' ' " ' - ' 

B>fiBBii4aK£f» tire S.^O per ogni Ì06 
lire as3Ìciìraté. f̂ ;̂; 

Bwa IJKei§#® per'ogni 100 lire ifcs-
, \ sìcurata. : . : ^ ^̂  

Le assicurazioni si ricevono in ̂ f t -
«Swî a presso la Società'Genercile l 
"itàWd Plla^Zo delle Debite a prfessf 
succursali esìstenti ini ' tutte Je Città « 
^capoluoghi del Regno.. 

Wìla premiata distillGria a vanoir$ 

aro. BA.TTA PSZZIOL 
PIAZZA CAVOUa PADOVA 

i ':X i l i v 

. ^ 5 
^5 SQUISITO LIQUORE 

Rendo Tncqua salubre di un sapore 
e/i profumo; r^ggra(ievoIe-r estingue la 
stìtte, Hé;^ìi:i produrre .|gjìS3utez2a — 
raviva l'a.pi'eitto — facilita la' difl*-
stìoné éii'è^ t'Vnitìo. 

ALTRE SPECIALITÀ* 

iteBóre-Pezzìùl, BìltlRezfliilj Su u i m 
tóiflca!o,&iìeii2a!!e(isBiritOi^o,l]fliipG!iiiil 

•: 

; . i 

I -

_ • • 1 ^ 

:A - ' r"J n x j 

-L > .1 -

- ^i 

l^sf-': 

Chirurao^Dentista \-. 

T Ì . ! > 
1 -

•llBroTÉ iaia R, Mimili il, Bolsa 
. ^ ^ l . 

Riceve noi proprio «jiibinetto in p » . 

Wì |p41I'ÈS |»i»iit^ft, il Hunedì e .il 
ve^terdi di otjui setiimana dàlie ora 
aiit. atte 5 i>oin. 

Rìrìiftto lirt-.Li' ti" tiei)t)_»3re/lfM^téìaii, 
ameiìcmn-i, >ivt0viì la ciu-ifi, pullloa ^M^j, 
tartaro, io-̂ ù'> To lontaigU ecc. ecc. "• 
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